
IN ITALIA 

Magistrati 

Disciplinare 
gli incarichi 
extragiudiziari 
• i ROMA 11 fenomeno degli 
incarichi cosiddetti «extragiu-
dizìari. dei magistrati amminl-

, stratìvi e degli avvocati dello 
Stato, si va estendendo a mac
chia d'olio, in un regime di ve
ra e propria anarchia. E ogni 
magistrato addetto a compiti 
non propriamente istituzionali 
è un magistrato in meno ad 
amministrare la giustizia. Se si 
bone mente alle carenze or
ganiche di cui soffrono anche 
le magistrature amministrati
ve, non ci si deve meravigliare 
poi molto delle lentezze della 
macchina della giustizia. E, 
questo, il senso di un conve
gno organizzato dal «Gruppo 
alternativa., la corrente di sini
stra del magistrati della Corte 
del conti. 

6 un problema, quello degli 
incarichi extragiudiziari, che si 
dibatte da molti anni e che 
non trova ancora soluzione. 
L'ultimo tentativo lo ha fatto 
l'attuale ministro della Giusti
zia, Giuliano Vassalli, che, il 
25 giugrjb dell'anno scorso, 
ha presentato un disegno dì 
legge delega che giace ancora 
InPariamento. 

Il convegno si è concluso 
con l'approvazione di un do
cumento che denuncia, <con 
preoccupazione, il coinvolgi
mento, nella prassi degli inca
richi, di un numero sempre 
crescente di magistrati. Coin-
volgimento che, oltre a limita
re l'impegno nei compiti di 
istituto, da luogo ad inammis
sibili invasioni di campo, e a 
interferenze tra giudici e am
ministratori e, più in generale, 
tra controllori e controllati.. Il 
consigliere della Coite dei 
conti Vito Minerva, che ria 
partalo per il -Gruppo alterna
tiva-, ha tenuto ad insistere 
sulla inderogabile necessita di 
salvaguardare l'effettiva Indi
pendenza, della magistratura 
dal potere, politico, discipli
nando con chiarezza la rrjate-
riajteg|i,,li«artchi extagrudj. 
z,ìatl, Secondo'il giudice Mi
nerva, l'Incarico, se non cor
rettamente utilizzalo, .può dl-
ventare'una potente arma di 
pressione di centri occulti di 
potére*,, yarijirrietvig annidati», 
rercIM-si», «vi*», «va «limi** 
nata' ogni possibilità di inter
mediazione -tnvpubbllca *am-, 
minorazione « magistrato de
stinatario, hfjorducMifo al
l'organo di governo delle sin
gole magistrature la scélta del 
magistrato cui conferire gli in
carichi, latta eccezione per 
quelli dei capi di gabinetto e 
degli ufllcl legislativi dei mini-' 
sieri, per i quali si conligura 

Minerva -J^Mj&m 
esame anche il problema del 
cutntill uVinWhchi.' giacché * 
nojp,«,frequente, il caso di 
magistrati efin ne, assolvono 
pi4dwno^ i , , . r 

Particolarmente fdurov Fran
co Ippolito, giudice ordinario 
6 segretario generale di .Magi. 

Occhetto propone di celebrare 
ogni anno il 12 dicembre 
una «giornata del ricordo» 
della strategia delle stragi 

In un'allarmata conferenza 
denunciati i pericoli 
del tentativo di bloccare 
riforme e democrazia 

«I piani della P2 sono realtà» 
Celebrare ogni anno il 12 dicembre come giornata 
nazionale del ricordo, in memoria non solo delle 
vittime di piazza Fontana ma dì tutte le stragi che 
hanno insanguinato l'Italia. È la proposta avanzata 
da Occhetto in un'allarmata conferenza stampa, 
alla quale hanno partecipato anche Rodotà, Salvi, 
Tortorella e Violante. «Fu l'inizio di un tentativo, 
che ancora dura, di bloccare la democrazia». 

CARLA CHELO 

• ROMA. Achille Occhetto 
ha appena terminato di illu
strare perché il Pei chiede che 
il 12 dicembre diventi la «gior
nata nazionale del ricordo». 
Ha spiegato che la bomba al
la Banca dell'Agricoltura, oltre 
ad uccidere uomini e donne 
innocenti, dette inizio ad un 
tentativo, ancora in corso, di 
congelare la democrazia e la 
riforma dello Stato. Un proget
to condotto dalla P2 con la 
collaborazione dei servizi de
viati. 

Ha parlato pochi minuti ma 
ha detto cose gravi. S'alza un 
giornalista e insiste su un pun
to. «Avete parlato di P2, ma la 
Loggia è davvero ancora una 
pericolo?». Ha messo il dito 
sul tasto giusto: Achille Oc
chetto non si fa pregare e in
calza. «Bisognerebbe rileggere 
il progetto intitolato "Rinasci
ta" di Ucio Celli, lo lo ricordo 
bene e, per questo, dico che 
quel progetto oggi s'è avvera
to. Tra gli obiettivi più impor
tanti, la concentrazione delle 
testate in mano ad un unico 
nucleo di potere, è stato rag
giunto. Per questo abbiamo 
posto la questione delle "re
gole''». 

Aldo Tortorella, ministro 
degli interni del governo om
bra, aggiunge: «1 fatti oggettivi 
sono evidenti. Ci sono diversi 

piduisti nell'amministrazione 
dello Stato e perfino il presi
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, ha risposto sprez
zante a chi gli chiedeva di 
prendere le distanze dagli 
"apprezzamenti" fatti da Udo 
Gelli a questo governo». Lucia
no Violante, capogruppo pei 
all'Antimafia pochi minuti più 
tardi usa l'espressione «Strate
gia del freddo politico» per de
finire quello che è successo 
negli ultimi vent'anni. Ma dice 
anche che a questo tentativo 
il paese ha resistito. 

Le denunce, dunque, sono 
esplicite. Tra le proposte 
preannunciate, oltre alla gior
nata nazionale del ricordo, 
due progetti di legge: sui servi
zi (aumento dei controlli del 
comitato parlamentare, obbli
go per i direttori dì presentare 
una relazione firtaziaria an
nuale) e sulla riforma del se
greto di Stato (temporaneità, 
diritti di accesso alle notizie, 
abolizione del segreto per fatti 
eversivi, di droga, di armi e di 
mafia), 

Ma andiamo con ordine: è 
passato da poco mezzogiorno 
quando appare, un po' prova
to, il segretario. Occhetto at
tacca deciso: «Abbiamo il do
vere di agire - dice - perché 
sia resa giustizia alle vittime e 
perché chi ha colpito quelle 

donne e quegli uomini ha feri
to l'evoluzione democratica 
del nostro paese, ha concorso 
a creare le condizioni per un 
sistema di potere che legan
dosi a grandi gruppi economi
co-finanziari tende a sfuggire 
al controllo democratico». Oc
chetto parla delle deviazioni 
alte indagini giudiziarie, dei 
tentativi di delegittimare i giu
dici capaci e onesti (ancora 
attuale come insegna il caso 
Bologna), delle responsabilità 
politiche e amministrative. «È 
una strategia - dice Occhetto 
- c h e ha un germe dentro una 
parte dello Stato». Rivolge un 
apprezzamento alla commis

sione stragi e al suo presiden
te che incontrano non poche 
resistenze nello svolgimento 
dei compiti previsti dalla legge 
istitutiva. A questo proposito il 
Pei chiederà una verìfica dei 
lavori e, in vista della prossi
ma scadenza della commis
sione, formulerà proposte 
specifiche. Una di questa po
trebbe essere: ricostruire car-
nere e attuali attività di chi è 
stato coinvolto nelle indagini. 
•Ha ragione il senatore Libero 
Gualtieri - conclude Occhetto 
- a denunciare che in questi 
anni s'è sviluppata una "politi
ca dei servizi" ma il livello di 
coloro che hanno operato e 
l'intensità della manovra sono 

tali da non rendere credibile 
che tutto ciò sia potuto acca
dere senza avalli nel sistema 
politico». 

Da gennaio il Pei promuo
verà una campagna nazionale 
sui temi delle stragi, della de
mocrazia, della riforma del si
stema politico. 

Inizia una raffica di doman
de. C'è chi vuola sapere se è 
vero che i responsabili della 
strage, se mai dovessero esse
re colpiti, potrebbero usufrui
re della prescrizione. «È un'i
potesi peregrina», risponde 
Violante. Aggiunge Salvi: «Il 
problema putroppo non si 
porrà». C'è anche chi chiede 

in nome di quale interesse è 
in atto questa strategia. Chi ha 
agito in questi anni lo ha fatto 
per disarticolare lo Stato, per 
occuparlo o per difendere 
l'ordine costituito? Risponde 
Occhetto che (orse in quelli 
che hanno agito c'erano di 
volta in volta tutte queste mo
tivazioni ma distinguere tra 
utilizzati e utilizzatori non to
glie che una parte dell'obietti* 
vo sia stata centrata. Rodotà, 
ministro della giustizia net go
verno ombra parla di «clande-
stinizzazione della politica» e 
ricorda che oggi, come ven
t'anni fa, «magistratura e infor
mazione sono di nuovo sotto 
tiro». 

Secondo Ippolito, «la possibili. 
ta tóhtèW ? 4i conferire, 

Uh ̂ tiedìo d|cpo#toh^men» 
toj evdl Interessi, che appanna 
l'indiwndenMi^ e Jav stessa *. 
credibilità, dei ^miti&m 
L'inoaHco,^,»tocbjidoJppblito 
- «èli tramite-privilegiato per il 
Doiereteconomica, politico e 
ammlni$&»tìvfe,1pér attenuare 
la costìeiwadì '(ndipendefaa; 
de) pi«dtei,-%Mr.wocyraRi^ 
magistrati più •malleabili e affi-

tervfrm femWMche, assicuri-
noia trasparenza nelpattribù-
zlon&aegli incarichi ha partì-
colarmente insistito Gabriella • 
De Mfchele.fieflrBtaria dell'Ai-
soclazione depmagislrafiidei 

Milano unita ha ricordato 
«senza co' » 

pubbliche manifestazioni a Milano per il 20° anni
versario della strage di piazza Fontana, la strage che 
diede il via alla strategia della tensione e del terrori
smo, Di fronte alla sede della Banca dell'agricoltura 
hanno parlato i sindaci di Milano, Brescia e Bolo
gna. «Siamo venuti qui - ha detto Renzo Imbeni -
non per consolarci a vicenda, ma per rinnovare e 
rafforzare il nostro impegno di lotta per ia verità». 

IBIOPAOLUCCI 

• MILANO, Milano non di
mentica. Molte le manifesta
zioni, ieri, per ricordare il ven
tesimo anniversario della stra
ge dì piazza Fontana, 16 morti 
e cento feriti, l a giornata si è 
aperta col corteo degli stu
denti medi, oltre cinquemila, 
che è sfilato per te vie del cen
tro fino a raggiungere il luogo 
del1 massacro, la Banca nazio
nale dell'agricoltura, e si è 
conclusa, sempre nella stessa 
piazza, nel laido pomeriggio, 
con i discorsi dei sindaci di 

Milano, Brescia e Bologna, le 
tre citta che sono state più 
colpite dalle stragi. 

Nel panorama della giorna
ta non è neppure mancato il 
tentativo di sporcare questo 
anniversano doloroso, messo 
in atto da un corteo di auto
nomi, giunti da diverse città 
per urlare demenziali slogate 
che hanno fatto riemergere, in 
un attimo, 1 fantasmi del 77: 
«Pinelli è stato assassinato, Ca
labresi è stato giustiziato», 
questo uno degli squallidi, de

linquenziali ritornelli ritmati 
dai teppisti. 

Ma si è trattato soltanto di 
un piccolo' grumo di fango. 
L'impegno di verità e di giustì
zia è stato riaffermato con for
za in tutte le sedi-dove il 12 di
cembre del '69 è stato ricorda
to. «Stiamo lavorando - ha 
detto il sen. Libero Gualtieri, 
presidente della Commissione 
parlamentare sulle stragi - per 
capire perché i colpevoli non 
sono stati individuati e colpi
ti». E subito il'senatore repub
blicano una prima risposta 
l'ha fornita alla propria do
manda quando ha affermato 
che «nella storia giudiziaria 
delle stragi ci sono almeno 40 
atti in cui la magistratura indi
vidua responsabilità dei servizi 
di sicureza». 

Gualtieri parlava nella sede 
del comune di Milano alla ce-
nmonia per commemorare il 
ventesimo anniversario di 
piazza Fontana. E Carlo Smu
ragli, del Csm, che ha parla

to dopo di lui, ha ammonito a 
non abbassare la guardia, 
giacché «se c'era un disegno 
politico dietro quelle stragi, 
questo progetto è ancora at
tuale e finché la democrazia 
non è tanto forte da resistere 
in ogni modo, ci sono mille 
possibilità per chi vuole la 
conservazione dì tornare al
l'attacco». 

Nella sede della banca vi è 
stata ieri pomeriggio anche 
una assemblea dei lavoratori, 
nel corso della quale il presi
dente del Senato, Spadolini, 
ha riaffermato l'impegno ad 
accertare la verità 

Nella manifestazione pub
blica, che è stata preceduta 
da un corteo che è partito da 
piazza delta Scala per rag
giungere la piazza della stra
ge, i sindaci di Milano, Bolo
gna e Brescia hanno parlato 
di fronte ad alcune migliaia di 
persone, in un palco che era 
circondato dai gonfaloni delle 
amministrazioni comunali e 

provinciali venuti da tutta Ita
lia. 

La prima parola ad uri inse
gnante: «Mi chiamo Clementi* 

. na Gerii e sono figlia di Paolo. 
una .delle vittime della strage 

*• impunr ta r^Wprt i™c a ìn-
temogatm^rarnmatici: chi ha 
voluto' sepp^Hrefla verità? Chi 
ha avuto, interesse a depistare 
il corso della giustizia?». 

Per il sindaco di Milano, 
Paolo Pitlitteri, anche se non si 
è pervenuti a dare un nome 
agli autori e ai mandanti, le 
«menzogne ai Stato non han
no vinto». Le Jorze che voleva
no fare arretrare il paese sono 
state sconfitte: Milano è stata 
in prima linea sul fronte della 
lotta conilo l'eversione e il ter
rorismo. Una battaglia vinta, 
che si è accompagnata anche < 
- ha detto Pillitteri - all'appro
vazione di grandi riforme, dal 
divorzio aìl^bortò allo statuto 
dei lavoratori. 

Della comuneansia di giu
stiziala parlato anche itsinv 
daco di Brescia, Pietro Padula, 
il sindaco della città della stra
ge di piazza della Loggia, otto 
morti e oltre centoieriti, Aper
ta da Tino Casali, la manife
stazione è stata conclusa da 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo
logna.' 

«Non mi sento partecipe di 
uno stanco e inutile rito - ha 

detto Imbeni - né mi sento la 
vocazionedel reduce. Tutto il 
contrario. Tacere e chiudersi 
in casa, questo si è il ricatto 
Che deve , essere respinto. 
Spetta a tutti noi la scelta di 

, essere fDettatori passivi o pro-
iagonistt farsi o no promotori 
di un4mpegrrb civile e morate 
per fare.meglio respirare la 
democrazia», • • 

Ricordate te vittime di tutte 
le stragi. Imbeni ha rilevato 
che «dopo le acheggte dell'or-
dìgnoxi sono state quelle, dei 
comunicati slampa che riferi-
vano le venia preconfeziona-
te, quelle cheatabilivano le re
sponsabilità prima che i giu
dici cominciassero ad indaga
re». 

Inquinamenti, depistaggi e 
calunnie Infamanti contorna* 
gistrati onesti e coraggiosi, ieri 
e oggi. «Oggi, a Bologna - ha 
ricordato imbeni - giudici so
no accusati da una campagna 
di stampa velenosa e bugiar
da, volta a delegittimarli, sotto 
la probabile regia della P2, il 
cui capò Licio Gelli è stato 
condannato' in primo grado a 
dieci anni di detenzione, ma 
può liberamente circolare gra
zie alla mancata estradizione 
svizzera. Non siamo qui, dun
que, per consolarci a vicenda, 
ma perché rileniamo che l'o
biettivo della verità e della 
giustizia sia raggiungibile». 

Delitto Siani 
Definitivo 
il proscioglimento 
dei tre imputati 

i 
? 

Rimarranno per il momento ignoti gli autori dell'omicidio di 
Giancarlo Siani (nella foto) il cronista del «Mattino» ucciso 
la sera del 23 settembre defl'85 a colpi di pistola da due kil
ler mentre faceva rientro nella propna abitazione in piazza 
San Leonardo a Napoli. E la conseguenza della decisione 
presa dalla prima sezione penale della Cassazione (pres. 
Carnevale) che ha respinto il ricorso presentato dal procu
ratore generale della Corte d'appello di Napoli Aldo Vessia 
contro il proscioglimento dei tre giovani inzialmente accu
sati del delitto e per ben due volte prosciolti in sede di meri
to. La tormentata istruttoria su questo caso che ha provocato 
diversi contrasti all'interno degli uffici giudiziari nel capoluo
go campano, portò nell'86 in carcere Giorgio Rubolino, Ciro 
Giuliano e Giuseppe Cateavecchìa, i tre che dopo due anni 
di indagine e di galera vennero scagionati con formula pie
na dal giudice istruttore Palmeri. E fu proprio Vessia, il magi
strato che aveva avocalo l'inchiesta e che recentemente ha 
chiesto il trasferimentoda Napoli dopo esserestato al centro 
di un procedimento da parte del Csm (che aveva disposto It 
suo allontanamento da Napoli per te irregolarità compiute 
in questa vicenda) ad impugnare il verdetto di prosciogli-
mento davanti la sezione istruttoria della Corte di appello di 
Napoli. 

L'Alta Corte 
deciderà 
su adozioni e 
diritti dei minorati 

Prosciolti 
dirigenti Rai 
sulla produzione 
dei Marco Poh) 

È ammissibile che per certi 
particolari casi di adozione, 
come quella di minori che. 
senza essere stali abbando
nali, istituiscono vincoli af-
tettivi e di consuetudine di 
vita con persone diverse d^i 
genitori naturali, occorra 
una differenza minima di età 

di 18 anni tra adottante ed adottato? Questo mentre basta 
avere 16 anni per riconoscere il proprio figlio naturale e per 
chiederne la legittimazione? E ammissibile, ancora, che tra 
gli invalidi civili, ai fini dell'assunzione obbligatoria, non sia
no compresi coloro che sono affetti di minorazione psichi
ca? Gli interrogativi sono stati al centro di due questioni di
scusse oggi, in udienza pubblica, dinanzi alla Corte costitu
zionale, questioni sulle quali la Corte si pronuncerà entro la 
metà di gennaio. 

È diventata definitiva la sen
tenza di proscioglimento 
con formula ampia dei diri
genti della Rai Pierantonio 
Berte, Domenico Scarano e 
Brando Giordani coinvolti 
nell'inchiesta suille spese re
lative alla produzione dello 
sceneggiato televisivo .Mar- < 

co Polo». La procura generale della Corte d'appello di Ro
ma, infatti, non ha ritenuto di dover proporre ricorso contro 
l'ultima sentenza conila quale, venerdì scorso, la sezione 
istruttoria della stessa corte ha ribadito il proscioglimento 
degli imputati già espresso all'inaio dell'anno, ma annullato 
dalla Corte di cassazione che aveva disposto un nuovo esa
me della vicenda per una carenza di motivazione del primo 
provvedimento. 

Il covo di via imperatore Fé-, 
derico dove è stato seque
strato il libro mastio della 
mafia, avrebbe ospitala Un. 
grosso latitante di Cosa No
stra: Nino Madonla, figlio di 
Francesco, boss di San Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renzo, e fratello di piuseppe 
indicato come uno dei killer 

del capitano dei carabinieri Emanuele Basile, Nino Mado
nla. latitante da un paio di anni sarebbe dunque il ragioniere 
delle cosche di cui si parla da quando è stato sequestrato il 
registro in cui venivano annotati i nomi delle persone ta
glieggiate dalla mafia.'Un elenco sterminato ne) quale corti--
panrebbero, accanto ai commercianti, anche alcuni liberi 
professionisti. 
Kr„7 tr.r.v 

Nino Madonla 
il ragioniere 
delle cosche 
palermitane? 

R w; * 
documenti*, 
al direttore ' 
delTg3 

Lo Studio privato del diretto-v 

re del Tg3, Alessandro Curzi, 
> in vìa Giulia, a Roma, e stato" 
visitato da ..ladri di docu
menti» ieri pomeriggio. Non 
sono stati portati via i pochi 
oggetti d'oro che erano ben 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ in vista, né quadri; gli ignoti 
" ^ ^ hanno solo frugato nei cas

setti della carte e sulla scrivania tra i documento, non si sa 
se portandone via qualcuno. A scoprire il furto è stato il por
tiere dello slabile che ha notato, nel pomeriggio, la porta 
d'ingresso sfondata. 

•Soffiano i venti di pace: e 
tempo di tagliare le spese 
militar». Con questo slogan, 
le organizzazioni promotrici 
della campagna per la ridu
zione del 20% delle spese 
militari, in occasione det di-

mmmmmmm^mmmmmmm battito finale sulla legge fi
nanziaria, hanno indetto per 

oggi alle 15 un sit-in davanti a Montecitorio. Quattro le ri
chieste principali al centro dell'iniziativa: la riduzione del 
20% dellespese militari: costituzione di un «fondo per ìncen-, 
tivare le riGonversionideli'industria bellica»: il finanziamento 
della riforma dell'obiezione di coscienza al servizio militate;, 
lo stanziamento'delle risorse adeguate per avviare una nuo
va politica di cooperazione e di solidarietà con ì paesi impo-
venti. 

aiusirnvifrom v 

Oggi sit-in 
di pacifisti 
a Montecitorio 

Ieri sentito Della Porta, che parlò con l'avvocato 

Imagistral 
Saranno ai 
Il Csm ha Convocato per i l i 8,19 e 20 dicembre 
i sette magistrati bolognesi che hanno chiesto di 
essere ascoltati sul «caso Montorzi». Ieri è stato 
sentito il giudice Della Porta, che raccolse le 
confidenze dell'avvocato all'inizio dell'68: «Mi 
raccontò che c'erano state delle riunioni tra le 
parti civili e il pm», avrebbe detto. Ma senza pre
cisare come, quando, dove e con chi. 

DALIA totRA HEDAZIQNE 
~ ~ ~ * QIQIM ARCUCCI 

••BOLOGNA. i «All'inizio 
dell'88 Montoni mi chiese un 
incqntro, mi disse J h e era in 
crisi, nori riusciva più a lavora
re». Avrebbe esordito cosi Ma
rio Della Porta, il giudice bolo
gnese che ieri mattina è stato 
ascoltato dalia prima commis
sione referente del Csm, im
pegnata in un'indagine cono
scitiva sulle dichiarazioni del* 
l'avvocato ftóberto ' Monterei, 
Della Porta, qqnsiglière di Cor
te d*Ap,peHa e jappresentaute 
di Magistratura Indipendente 
nella giunta centrale del
l'Anni, ha parlalo per,un ora e 

mezzo, riferendo le confiden
ze dell'amico. Un anno e 
mezzo prima di incontrare Li
cio Gelli e di abbandonare il 
collegio di parte civile del pro
cesso per la strage alla stazio
ne di Bologna, Montoni gli 
avrebbe parlato di uno scam
bio «continuo» tra l'accusa 
pubblica e privata, un accor
do che mirava alta condanna 
di Gelli per calunnia, anziché 
per associazione sovversiva. 
Montorzi, che oggi definisce 
inconsistenti le accuse mosse 
al «venerabile», allora giudica

va troppo morbida questa li
nea. L'avvocalo avrebbe riferi
to a Della Porta anche di riu
nioni nella sede del Pei tra il 
pm Ubero Mancuso e gli av
vocati di parte civile. Ma 
quante furono queste riunio
ni? Chi furono con esattezza i 
partecipanti' Quale ordine del 
giorno era in discussione? A 
queste domande, Della Porta 
non sarebbe stato in grado di 
rispondere, ma avrebbe co
munque escluso l'ipotesi, più 
volte ventilata, dì una senten
za precostituita. 

L'audizione del magistrato 
non aggiunge né toghe nulla a 
quanto Montorzi ha già di
chiarato al giudice Mauro 
Monti, sotto inchiesta davanti 
alla sezione disciplinare del 
Csm per la sua appartenenza 
al gruppo dei «massoni all'o
recchio», direttamente con
trollato dal capo della P2. 
Montorzi, convertitosi nel lu
glio '89, dopo aver incontrato 
due volte il «venerabile» («per 
curiosità personale e profes
sionale», avrebbe detto a Della 

Porta), parlò di una sorta di 
complotto giudicì-Pci per con
dizionare il processo del 2 
agosto. Nei verbali delle sue 
deposizioni (integralmente 
pubblicati àaW'Dmtd dopo che 
erano stati distribuiti dai missi
ni davanti al tribunale di Ro
ma) si parla di riunioni pub
bliche e quindi legittime, in 
molti casi rese note da reso
conti giornalistici. 

L'unico incontro a cui, se
condo Montorzi, avrebbe par
tecipato il giudice Mancuso 
era quello richiesto dal presi
dente deìY Unità Armando Sar
ti, nella sua qualità di compo
nente della commissione par
lamentare d'inchiesta sulle 
stragi. Un incontro perfetta
mente legittimo e richiesto an
che dal parlamentare demo
cristiano Pierferdinando Casi
ni, a cui certo non può essere 
contestata la partecipazione a 
un complotto giudici-Pci. 

Montorzi, «incriminato» dal
l'Ordine degli avvocati di Bo
logna per aver tradito la fidu
cia dell'Associazione familiari 

vittime della strage alla stazio
ne, chiamò in causa Della 
Porta per dimostrare che il 
suo «ravvedimento» sul conto 
di Gelli era di antica data Ma 
anche questo punto è stato 
oggettivamente smentito dal 
giudice. Montorzi gli avrebbe 
infatti confidato il suo disap
punto perché nei confronti 
del «venerabile» si puntava a 
una condanna per calunnia e 
non per associazione sovversi
va. L'accusa però non regge: 
basti pensare che sia il pm 
che le parti civili, nei loro mo
tivi d'appello, hanno chiesto 
che Gelli venga condannato 
per il primo reato, indicando
lo come uno degli sponsor 
occulti della strage di Bolo
gna 

Intanto la prima commis
sione ha deciso di ascoltare i 
sette magistrati bolognesi che 
a vano titolo sono stati chia
mati in causa da Montorzi. 
Erano stati gli stessi giudici a 
chiederlo la settimana scorsa. 
Le audizioni si svolgeranno tra 
lunedi e mercoledì prossimi. 

• Napoli, i commerdanti taglieggiati di miliardi 

Le luminarie di Natale 
sono la tredicesima della camorra 
Le chiamano «stelle della camorra». Sono gli addobbi 
luminosi che migliaia di commercianti sono costretti, 
dietro pagamento di circa mezzo milione, a farsi in
stallare davanti al proprio esercizio. Un affare di mi
liardi. Aperta una inchiesta di polizia. A casa di un 
boss dei Quartieri spagnoli, gli investigatori hanno 
sequestrato una agenda zeppa di nomi di esercenti 
cui eseguire il «lavoro». Tre persone denunciate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

B NAPOLI «Buongiorno, ab
biamo sistemato ta stella . So
no cinquecentomila lire». Il to
no minaccioso del misterioso 
•addobbatore*, mette paura al 
commerciante che, per stare 
tranquillo, paga Chi non 
sborsa i soldi, rischia di finire 
in ospedale. Come quei quat
tro esercenti del Quartieri spa
gnoli, che non hanno voluto 
cedere alle nchieste della ma
lavita organizzata. È un affare 
di alcuni miliardi, una sorta di 
«tredicesima» cui la camorra 
ogni anno non intende rinun

ciare. Sono migliaia, infatti, i 
commercianti che in questo 
perìodo sono costretti ad «au-
tonzzare* 1 misteriosi elettrici
sti ad installare la «cometa il
luminata. davanti alla propria 
bottega. Fanno eccezione so
lo gli esercenti delle strade più 
•in. come vìa dei Mille, via 
Chiaia; quelli del Vomero e di 
Fuorigròtta* dove le luminane 
sono sfate sistemate a spese 
delle associazioni di catego
ria. 

In seguito al ferimento di 
quattro commercianti dei 

Quartieri, sulla vicenda è stata 
finalmente aperta un'indagine 
di polizia.-Nel corso'di una 
perquisizione, effettuata in ca
sa di uno dei boss che hanno 
il controllo sui vico), dì Monte-
calvano, il dottor Francesco Di 
Ruberto, dirigente della sezio
ne Antiestorsione della Squa
dra mobile, ha trovato una 
agenda zeppa di nomi dì 
commercianti destinatari delle 
•stelle della camorra*. Nei 
confronti del capobanda e di 
due suoi gregari, per.il mo
mento è scattata solo una de
nuncia per tentata estorsione. 
L'inchiesta i ora nelle mani 
del sostituto procuratore Lu
cio Di Pietro? 

In questi giorni sono centi
naia le luminarie nei vicoli 
della zona alle spalle della 
stazione ferroviaria. Qui, una 
squadretta di vìgili .urbani ha 
provveduto a verbalizzare tì 
commercianti, «perche sprov
visti di autorizzazione*. Una 
beffa, insomma nei confronti 
dei commercianti. Dopo aver 

pagato la malavita organizza
ta ora dovranno sborsare cir
ca mezzo milione per la con
travvenzione. Sono state tolte 
decine di «stelle» da corso Ga-
ribaldi, in via Fona, nella zona 
della Sanità e nel centro anti
co della città. «Non abbiamo 
mai rilasciato alcuna autoriz
zazione per l'installazione deh 
le luminarie dì Natale*, ha 
precisato l'assessore alla poli
zia urbana Carmine Simeone, 

Il fenomeno, comunque, ri
spetto «gli anni passati, sem
bra in diminuzione. Grazie an
che all'opera dì prevenzione 
della speciale squadretta anti
racket creata dalla Squadra 
mobile. E il caso dì Fuorigrot-
ta, dove per anni 1 commer
cianti hanno subito l'intimida
zione da parte dei manovali 
del crimine, legati alle cosche 
di quartiere. Qui, intatti, per la 
presènza continua dei poli-
atolli, 6 stato possìbile gestire 
fa sistemazione degli addobbi 
,-iatalizì con grande spddlsl». 
zrone dei commercianti, 
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